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la Deputazione Veneta. 


Prichè oggi ancora parlasi di elezioni 
tiche, a proposito di quella che av- 
rà domani nel IT Collegio Udine, ci 
permesso esprimere un lamento sul- 


ibbandono, pressochè univorsale, d’ogui 


prato principio © d'ogni studio nella 


stra Regione riguardo la scalta dei 


ppresontanti al Parlamento. 
Ipvece che progredire man mano verso 


B meglio a prova di progredita educa» 
Eno degli Elettori, volgiamo continua- 


oto alla peggio. E la Regione Veuota 
asi in ispecialità per la poverezza di 
i mominî pubblici. 

Alcuni nostri cho avevano un valore, 
aronv poì al Senato dopo le prove 
1a nella Camera elettiva, tra cui pri- 


ggia VI nome dell’illustro Lconomista 


nnoso Messedaglia; ma altri furono 
apati iu lotte iufruttuose della poli- 


la o della ingratitudino dogli Elettori, 
Lai per diro di due soli, mentre pa- 


chì sarebbaro, tra i giovani Deputati 


Lis nostra Regione ta Camera avova 


finto l'on. Parenzo è l'on. Battista 
ia, e non ci sono più; cosìchè oggi 

I 
ra delle BI 


tuto l'on. Righi di Verona e l'on- 
izatti tengono ancora in qualche cre. 


diNai- Mio la Deputazione Veneta, oltre il vec- 


0 parlamentare clio è il Doda, e l'on. 


laghi, il quale, come già fu del Mo 


SAGGIO 


MI 
De si 


atti, trovasi esule .tra noi, Quindi 
bana possiamo compiacerci dell'atti 
ù, prodigiosa per l’età sua, del vene- 
do Cavaltetto, e di vodere l'on. Mar- 


ori far parte del Governo, © di sa- 
Le che l'on. Solimbergo godo rerita- 


ile molte simpatia e oguora più 


ifesta attitudine estudj, in generale 


troppo la Deputazione Veneta non 


Iiseguì alla Camera quella influenza 


seppero altre Regioni conseguire. 


sichè l'annuocio dato ieri della ri- 
incia del Daputato di Vicenza on. 
kilo Lioy ci rattristò non poca, perchè 


consideriamo corne una nuova perdita, 


Edè perciò che lo Ar di quanto 


de adesso nel TÎI Collegio Udine, 
di cotanta iadetorminatozza di cri- 

ii politici negli Elettori, ci umilia 

tppo, quasi dal 1866 non fossero corsi 
anni, è non si sapessaro ancora 
isare le ragioni, prepooderanti per 
pibilità è la preferibilità. 

Sè non che noi non vogliamo con lu 


Bira parola meaumamente iofluire sul 


imo degli Elettori del III Collegio, 
ierbiamo il silenzio. Ma la presanfe, 


hr è pfoprio tina: dotta: politica, biansì 


ticamente uoa gara di ripicchi ingiu- 


Kfcati, di simpatie personali 0 di com- 


ieenze estorta all'amicizia. E spiace 
Ne 3 


Ipendico della PATRIA DEL FRIULI. 7 


| milioni della engina. 


ROMANZO. 
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gusto; 
0escO, 
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ù j ottenere la spio- 
Rione delle sue ultime parole :, parve 
tisse più le, mje domande g così 


|- Vogligio bona al mio buon  Gia- 
Un, sigiore, e se un giorao far po- 
Me qualche cosa per lui, per la sua fe- 
Fi, non dimenticate che vi ha salvata 
vita. Sono vostra devotissima serva. 
tE si ritirò. 

‘Subito dopo Petronilla rientrò dalla 
Mera vicina Della quale, l'aveva con- 
lita zia Rosa prima ‘ti cominciare lo 
l: confidenze, ed avvicinatasi sl mio 
w grandi manifestazioni di ma- 


Li esclamò, cho s 
Ri: vintarvi di far miracoli, .voil.. 
fimmai la vecchia ha tanto parlato ! 
= Stavi dundue in'sscolto, tu? . 
- Na, signore, gridò Petronilla ar- 
Bindo un poco. — Non ho” sentito 
Fil suono della sua .voce,, E come 
sbottonata, mio buon ‘Gesù! Lei 
f* ialvolta per intiere setfimine non 
* il becco | Ab bene, proprio bene I 
Uta cossistapietacefite cdsvvero. . 
E la degna Petronilla non sapeva 
Versi dalla sorpresa... 
9 Dimmi, allora Je domsudai, po- 
Misti indovinare il come ed il perchè zia 


che si sia ancora a ciò, di vadero che 
pochi cittadini, aia pur steso il Colle. 
gio, determinino sampro la scelta del 
Daputato. Quindi a nulla, o quasi nulla, 
giovò l'al'argamento del suffragio, B nulla 
l'istituzione di grandi Collegj elettorali. 
I difetti del vecchio sistoma, citò quando 
si avavano piccoli Collegi, pordurano, e 
forso vieppiù si fanno seutire daunosa- 
mente. ' 

Cho se tarda cotauto è l'educazione 
politica nella pluralità degli Elettori, 
almeno gli uomini pubblici, cioò i Can- 
didatì, interragassero la propria co» 
sclenza prima di aspirare ali’ alto, no- 
bile ed arduu mandato di Rapprasen- 
tanti dalla Nazione! Noi ad ogni onesta 
ambiziona facciamo piausn; ma, perdio, 
senza provo chiare di valore iutellet- 
tuale a di farza d'animo per compiere 
un delicato e supremo dovere, niuvo 
dovrebbe presentarsi da sè, o lasciarsi 
presentare da creduli mici o int- ressati 
clienti, speranzosi in uno scambio di 
cortesie a di mutuo soslegao per am- 
bizioni ancor pù minuscole, 

No, procedendo come v1a, la Daputa 
zione Veneta von perverrà mai a farsi 
annotare nolla Camera elettiva e a gio. 
varo, per legittima influenza, al Paose. 


Elezione politica 
nel III° Collegio Udine. 


1/ illustre e venerando patriota A/- 
berto Cavalletto ha diretto ad un Elet- 
E tore del III Collegio di Udine la se- 
guente lettera : 


Carissimo Amico, 

La moritata promozione da Tenente 
Colonnello a Colonnello det Deputato 
PARONCILLI, importa che questi sia 
sottoposto al giudizio dei suoi Ejattori 
L con una uova elezione, che avrà presto 
i luogo, 

Io raccomando a te e a tutti gli E- 
lettori, che hanno in pregio il merito 
vero civile e militare, la fesltà di ca- 
rattere 0 la f:de patriotica, di rinnovaro 
i toro voti è la piena loro fiducia spl 
nome del bravo Colonaello PARONCILLI 
valente e benemerito soldato della Pa- 
tria e Daputato coscienzioso e diligente. 

Iì tuo vecchio amico 

Roma, 8 novembre 1888. 


Alberto Cavalletto. 


Questa lettera del veverando Caval. 
letto serta a completare agli Elettori 
del III Collegio quella serie di giudizii 
tutti uniformi. tutti favorevoli alla rie- 
lezione dell'on, Colonnello PARONCILLI. 


Rosa mi abbia fatto un tanto onore? 

— Al... questo ig verità non lo saprei, 

« Dacisamante, fosse capriccio di vec- 

chia o segref9, motivo, il ‘tono confi- 
denziale assunto con me da zia Rosa 
restava un mistero. . 
“«Oggi che ti parlo, il mistero non 
l'ho ancora indovinato; se, più avve- 
duto e perspicace di me, tu potessi in 
qualche modo spiegarmelo, mi faresti 
un vero piacere. 

«Ia quel momento, del resto, dimen- 
‘tica completamento zia Rosa e la sua 
storia, a 

«La porta s'era di vuovo aperla e 
Bernardins entrò. 


V. 
svegliato |... diss’ ella. — 
O mio Dio... forse per causa mia, col 
mio piano ?.. Oh, non lo toccherò più 
da quì in aventi. 

_ Guardatevi bene. dal non farlo | 
esclamai. — AI contrario fate della mu- 
sica per, mo, fatelo, spesso, e- Je ore che 
debbo quì passere mi trascorreranno 
ancora più dolci... 

— Davvero Î foce con tono di adio. 
rabile compiacenza. — Ia questo 0250, 
bisognerà dirmi i motivi che più vi 
piaciono. vo 

« Il soggetto del discorso era bella 
trovato ;. non tardai 4 convincermi che 
Bernardina ocra semplicemente una 
grande artista esiccome, al pari di mo, 
alta preferiva i maestrì alemanni, fu 

j convenuto che ogni mattina, ogni s0r9, 
mi avrebbe fatto sentire qualche squar- 


— Diggià 


strazione Via Gorghi n, 10 — Numa 


Un Ftettora di Meniago ci assorva 
‘he, quantunque. il Collegio sia pluri. 
nominale, sì praticò aucho in Friuli di 
lasciare l'iniziativa della proposta di 
un Caudidato a ciascheduno degli au 
tichi Collegi. Cosicchò ion. Cavalletto 
sarebbe stato prescelto da San Vito, 
l'on. Chiaradia da Sacita o Pordenone, 
e Pon. Paroncilli da Mauiago e Spilira- 
bergo. Questa volta, con lo candidature 
nuove, si sovertirchbo eziandio questa 
consuetudine. Quiudi egli conchiude «per 
conservarsi il diritto alla proposta, gli 
Eiettori di Maniago e Spilimb-rgo do 
vrebbaro cautribuire alla rielezione di 
ini ch'eglino proposero @ volloro nel 
1886, cioè alla rielezione dell'on. PA 
RONGiLLI ». 

Col timbro postale du Pordenone ri- 
covemmo due lettere stampate. Una di- 
retta dall'avv. Galeazzi all'illustre colone 
nello, 0 l'altra dell'on. Paroncilli ia cor- 
tese risposta al-Galeazzi:.  -;» 

Nella lettera del Galeazzi, fra altro, 
c'è questo parivdetto abbastanza espres- 
sivo. € Avreî voluto che î miei concit 
tadini non avessero mancato di cortesia 
e, lanto presto, di coerenza politica. » 

Da Pordenone pur riceviamo una 
Memoria sulle etezioni del meggio 1886, 
cho per la lunghezza non possiamo pub 
blicare. Insomma in essa a1 vuol ricor- 
dara cho in quelle elezioni generali, e 
quando più vivamento combattevasi per 
la Sinistra pura contro il cosidetto fra 
sformismo di Dapretis, i liberati 0 de- 
mocratici del HiLo Collegio scelsero a 
proprii Candidati l'avv. Simoni, il prof 
Scolari e uu avv. Angelo Muratori, nou 
già l'avv. Mauti, 


Sull'Effemeride Barduscana di j>ri 
riapparve lo spropositaute Trafiletti, 
quello che con ingeavità rara aveva 
sperato di fare da paraninfo ae! HI Col 
legio ali’ ex-onoravole Pellegrini, brioso 
avvocato veneziano, i quale potrebba 


- benissimo recitare la parto di protago 


nista uelta celebre commedis Goldoniana. 

Al.di là del Tagliamento avendo fatto 
i sord', anche perchè deli’ Effemeride 
Barduscana quasi ignorasi l’esistanza, 
lo spropositante A so, Ja prenda. 
col Direttore delta Patria del Friuli. E 
scrivo insolenze gratuite  spropositando 


- more solito. Ha persino l'impudénza di 
richiamaro alla memoria le elezioni del 


maggio 4886, nelle quali il Direttore 
de'la Patria del Friuli, unicamente per 
cosrenza 2i procijj dei Giornale pro' 
clamati ogni gicraa, si trovò dispiacente 
di #éfi ‘potor sostenere-la ‘csbdidafura 
di due amici, l'on Seismit-Doda e l'on. 
Solimbergo che volevano schierarsi colla 
Pentarchia. Ed allora, per rispetto a 
questi due amici, il Direttore della Pa 
tria dei Friuli pubbleamente-dichiarava 
di estenersi da ogni isgerenza aletto- 
rato pel -T Collegio, lasciaado per quel 
tempo persino la direzione del Giornale 
si Comitati, che propugnavano le Cau- 
didsture aventi il programmediitepretis. 

Povero Trafiletti! C'è da compiau- 
gerlo per quel suo mistico gergo sul 
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cio dei capolavori di Beethoven, di 
Weber, o di Mozart, il Raffaello della 
musica. E 

« Quasi intio «il resto della giornata, 
lo passava al mio capezzale @ si con- 
versava assiome; ella seduta, gli cechi 
sempre fissi sul ricamo; io appoggiati i 
gomiti ali’ origliere e non guardando 
che lei. 

«Non sapresti immaginare, amico 
mio, quali tesori iguorati da - tutti; 
quali fascini, quali malie sconosciute io 
abbia così scoperto in quest’aderabile 
e candidissima fanciulla. Io paragono i 
l’anima sua, i suoi talenti, ia sua beltà 
alle violette adorose che per modestia 
si celano sotto le folte erba. | 

« Talvolta deponeva il ricamo e mi 
diceva addio, Subito dopo in la sentiva 
al piano. ll pavimento solo ci separava, 
un pavimento rustico, poche tavole... e 
mi pareva di essore ancora assieme | 

«Finalmente, dopo qualche giorno, 
potei alzarmi e scendere nella sala 
bassa, Non mi era ancora permesso di 
uscire, ma il piano era là. Ci sedevamo 
per turno, talvolta simultaneamente, 0 
quando il nostro pensiero non trovava 
più parole, si discorreva colla melodie: 


dev essor questo il lingnaggio che si; 


parla in cielo. 
« Così passava il giorno e sopravveniva 


| troppo presto la notto:Tutti quelli della 


fattoria rientravano: per la cena, io se= 
devo a tuvola con loro e ognuno a dire: 
«Non è punto orgoglioso questo signo- 
re », Imbecilii! Îl posto d'onore spst- 


tandomi per diritto, lo sedevo al fianco i 


di Bsrnardina. 
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fAbbOnamento 


confusionismo, sul trasformismo occ. I 
fatti iedoro in alla volitiea del 
Direttore della Patria del Friuli. E c'è 
da compiangerlo quel Traflletti ancho 
perchè scrivo sulla Effemerid: Bardu- 
scana cho (tra parentesi) non è organo 
di: nessuna Associazione progressista 
Friulana, a non rappresenta niente, 
nemmeno le cornici ed i metri della 
Ditta editrice. 

Det resto, caro Trafilelti, sarà proba- 
bilmonte uno scherza insipido anche il 
vostro augurio per la progressista e 
pentarchica vittoria doll’svvocato Monti! 


Ripetiamo agli elettori del III Colle 
gio (e già lo sapranno a quest'ora) che 
tutti i giornali d'Itatis, su cui si partò 
di questa elezione, tutti si dichisrarovo 
per il rispetto alla consuetudine, tutti eb 
hero parole di stima per l'on Paroncilli. 

La candidatura Monti non _ha altro 
patrocinio che quello dell’ Effemeride 
Barduscana la quale Effemeride nel 
1883 combatteva il Monti per favorire 
la vorginella candidatura dell'avvocato 
Alfonso Marchi, ritenuto rappresentanto 
della sinistra pura | 

Ma in questa elezione la sinistra pura 
è rappresentata dall'avv. Galeazzi, e fece 
da ridere persino ai polli la smorfia con 
cui l Effemeride invitava dolcemento il 
Galeazzi a cedere il campo al Monti! 


Ciò abbiamo scritto per dare com- 
pleta la cronaca, 

A Voi, Elettori del INT Collegio, l’e- 
sercizio de! vostro diritto, e l'adompi- 
mento di un alto dovero. Votato secondo 
coscienza ; ma pensate che questo vostro 
atto non isfaggirà all'attenzione degli 
Italiani d'ugni Provincia! 

Arzene, ll 28 novembre. 

Gn E‘ettori politici di Arzene insi- 
stono sulla convenienza di rispettare la 
consuetudine e la cavalleria parlamen- 
tare. 

Non vi ernosce di porsona, è vero, il 
Cotonnello Paroacilli ; ma sappiamo cosa 
egli ha fatto in Partamento, e quindi a 
noi, nelle condizioni presenti, ciò po 
trebbe bastare. — Grave poi è !a rifl:s- 
sione che ss gli Elettori vogliono ab- 
bandunare, contro la consuetudine, l'on. 
Parroucilli (casì rarissimo), almeno la 


- sostituzione fusse Juminosamente giu- 


stificata davanti il Paese. 

ll Parovcilli, non è un di quei potenti 
oratori, che già sapote; ma nella vita 
politica valgono più parecchi di que’ 
Doputat,i quali so ne stanno sileaz.osi, 
specie di D-pututi che possedono un: vero 
valore tecnico, o si serbano a mostrarlo 
col lavoro serio piattostochè collo spet- 
taco'o di diatriba aratoire nelto sedute 
pubbliche. 

Ad ogni mudo noi reputiamo sana la 
consuetudine di non cambattere, anzi 
di favoriro-la rielezione dei deputati 
uscenti pel fatto onorifica di essere pro- 
mossi. Quanto all'on, Paroncilli, gli E- 
lettori lo sanno, come il Comitato di 
Arzene si sia adoperato, nel limite dello 
sue forze, a farlo trionfare celle ultime 
alezioni generali, 


«Dopo la cena, cha durava circa 
mezz'ora (una mezz'ora!zli paradiso f) 
contadini e fautesche andavano a corì- 
carsi. Non restavano più nella gran 
sala (sata per modo dire) che Bernar- 
dins, {a za Rosa, Giacomo, Petronilla 
ed io. Giacomo sedeva sul focolare e fu- 
mava la sua pipa: Bernardina - voleva 
gosì.! La zia Rosa gli si metteva di 
fronte col suo capo, poichè, malgrado 


‘la tarda età, l' infaticabile vecchia non 


restava mai inoperosa, Petronilla addos- 
sava la sedia al muro e, adagiandnvisi | 
con tutta libertà, arrischiava un primo 
sonnellino. Io e Bernardiria- facevamo 


«delta musica. Una rustica lampada sospesa 


al caminetto, una candela collicata sul 
piano, una giocenda fiammata sul faco= 
lare, poichè diggià le notti erano fre- 
sche, rischiaravano bizzaramente la scena 
casalinga. Talvolta 11 congarto si pro- 
inogava fino a notte inoltrata e quando 
la fine di ogni pezzo ristabiliva il si 
lenzio, non si sentiva più nella vasta 
sala che il borbottare di zia Rosa che 
contiouava imperterrita la recita de’ 
suni pater noster e di tratto in tratto ‘ 
il gusito iameritoso d'un grosso cane 
da caccia, chiamato Fedele, che si scot- 
tava le zampa sui focolare essendosi 
addormentato troppo d'accanto un tiz 

zone ardente. 

e Quanto a Petronilla, taceva e ne 
aveva i suoi grandi motivi. 

«Giacomo ci ascoltava 6 oi guardava 
da lontano, ma senza mai intromettersi 
nei nostri duetti, Così eravamo soli. tutti 
a due, «soli.-a-pensare, soli. a sognare, 
Quale incanto! 

«Venne finalmente il giorno della 
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A perte Ja stima cha moritetariente 
egli gode) a -parto' la spontanéltà ‘della 
di lu candidatura voluta viali suoi?cbn- 
torranci, il Colunabito  Parooctili:8"un, 
valaroso soldato, Dsputato coscienzioso, 
& senza cslentazione, curante degl'ilite= 
ressi del sno Collegio, —'Tala'è 1'itomo 
cho a noi si presenta, Raccogliamoci 
nttorno il suo nomo sicuri di vincere. 


H Comilalo di Arzene. 


Parlamento [taliato. 
Seduta del 28, — Presia. FARINI, 


Il presidente partecipa la nomina-della 
issione incaricata dall'esame delle 
modificazioni sila leggo di pubblica 
siurezza a iui deferitagli; è così come 
posta : Auriti, Bargoni, Basile, Ghigliéri, 
Martinelli, Puecioni. 

Ripreudssi la discussione sulla modi- 
ficazioni della legge comunale e provin- 
ciale, . 

Un'scorba critica ne fa Manfrio. Egli 
dice il presonte progetto poter. riassu= 
mersi in questo concetin: il comune fa 
ma'e, la provincia fa male, il governo 
fi peggio: dunque diamo le maggiori 
ficoltà al governo perchè faccia meglio 
(viva ilarità) Questo progetto si estrin- 
seca in una limitazione della libertà già 
goduta e nell’anmento dell’ ingerenza del 
governo ; è si vorrebba far passare per 
l:brrale ? Questa nen è hbertà, ma tie 
raunia che si avanza. 


Camera del Depatati. 
Seduta del 23. — Presid. BIANCHERI. 


Il presidente procede alla prima let- 
tura del progetto per la convalidazione 
del decrato 7 settombre 1887 riguar- 
dante l'applicazione della tassa sugli 
spiriti delle fabbricho di seconda cate- 
goria. i 

Nessuno chiede di parlare, e il presi. 
dente dichiara che detto progetto sarà 
trasmesso agli uffici, » sa 

Comuvicasi un’interpelianza di Pie- 
bano ai ministri delle fiuaaze e dell’ in-: 
tarno sulia spesa pel nuovo palazzo del 
Parlamento. ds 

Magliani dichiara che comuaicherè 
questa interpellanza al suo collega degli: 
iaterni, col quale stabilirà se a quando 
il governo potrà rispondere. a 

Riprendesi la discussione del progetto 
relativo al monte pensioni dei maestri 
elemontari; so ne approvano gli articoli, 
come pure an articolo aggiuntivo col 
quale si fa obbligo ai governo di;pre- 
sentare eutro i auno 1891 il proge 
di legge per provvedere alle’ pensioni 
delle vedova ed orfani dei maestri, e 
migliorare le condizioni della pensione 
der maestri stessi. 

Si svolge quindi la discussione -ge- 
nerale sul progetto relativo al riordina- 
mento del collegio asiatico di Napoli. 
Domani si discuteranno gli articoli. . 

Sarecco presenta Il progetto per con- 
validara il decreto 25 dicembre 4887 
riguardante ie concessioni di ferrovia 
per Decreto reale. i i, 


mia prima uscita, Ma era troppo del 

ancora 6 m’occorreva un sostegno; é fu 

al braccio di Barnardina ché 'varcai 

la prima volta la soglia della” fattoria, 

che volsi i miei primi passi par |” i 

verde cortile fiancheggiato di a!b 

cariche di frutta; che, più tardi, 

perate alquantò Je forze, potei 

rare quelle stupende campague i 

schi da una parte o il, mare azzurro 

dall’atere. ) o i 
aL'autuono volgeva al sy 

e correva quell'anno uno spi 

vembre; giammai rivedrò 

melanconiche giornate, giaro: 

tura mì parrà più bella e festauito, 

«E poi, forse tu'i'hai provato, ‘alto 
uscire da una lira malattia, ni primi 
giorni di convalescenza, ci pare cha 
tutti i sensi ringiovaniscano, ché tutte 
le impressioni abbiano il prestigio della 
novità, * ' 

CÈ come una seconda infanzia. — 
€ Ma è di più e meglio ancora] Si 
rialferra cou indicibile gioia, con ‘folle 
ebbrezza questa vita che sî' fu sul puo 
di perdere. Lo schiavo ridonato illa 
bertà, il prigioniero liberato d: 
cere, devono provare le stesse em 
Si cammina con una spocia di f 
si respira a larghi polmoni; si 
alle nubi, alle stelle, agli uccelli; 
abbraccierebbero volentieri ‘gli albé 
che s'incontrano sul’ nostro cammi 
como, vecchi amici riacquistati. d° ua 
tratto; si ride‘ a si piango per un'nou- 
nuila; si è falici insomma. Oh, si, pro- 
prio felici! AE 
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Tributi ed Amministrazioni locali. 


L'ilustra profassoro Luigi Ramari cho 
gli Udiuesi ed i comprovinciali cono 
gcono per sua lunga dimora tra noi 
qual rispettato inseguante di Economia 
politica 6 Diritto presso l' istituto tec- 
nico, pubblicava tostò una Memoria col 
titolo: Tributi ed Amministrazioni locali. 
E poîchò grave ed interessante è |’ ar- 
gomento, per invogliare molti a leggerla, 
riferiamo di essa Memoria il primo ca- 
pitoletto, in cnì resta confermata la 
tesì, cioè confermato il bisogno di ua 
riordinamento aci Qributi locali. 


« Le correzioni all'ordinamento dol 
tributi locali, como furono, non ha guari, 
proposte e discusse presso di noi, si 
riducono alla soluzione del quesito, se 
convenga abbandonare, per quanto sia 
possibile, it sistama della sovraimpaste 
comunali sui terreni e suì fabbricati, 
per sostituìrvi qualche imposte uuova 
che nel Comune colpisca tutti gli im- 
ponibili. — Il problema si complica uu 
po’ più quando si voglia giuugero ad 
una'combinazione, che motta in armonia 
le finanze dei Comuni e dello Stato 
con quelle altresì delle Provincie. 

«It sistema delle sovraîmposto suì 
terrenì e suì fabbricati ha il difetto di 
non colpire tutte le classi di imponibili. 
Infatti sono imponibili anche coloro, 
che godono redditi di ricchezza mobile; 
ma per questi ‘redditi von è stabilità 
alcuna sovraimposta locate, Era am- 
messa la sovraimposta locale fino al 50 
per cento dell'imposta principale, quando 
questa era dell’otto par cento dei rad» 
diti, nò sarebbe impossibile di ordivarla 
anche adesso, sebbene l'imposta prin- 
cipale sia del 13,20 per cento dei red. 
diti; ma in ogni caso solo quanto ai 
redditi, per cui l'imposta è applicata 
mediante ruoli, non già quanto ai red- 
diti colpiti mediante ritenuta, Sugli 
stipendii degli impiegati sarebbe, per 
fo meno, vano che qualche ammipistra» 
zione comunale percepisse qualche tri- 
buto, mentre le altre amministrazioni 
provinciali e governative dovrebbero 
incontrare nuovi sacrifizi per tenere 
gli stipendì a livello dei bisogni, Quanto 
alle cedole del consolidato è puro cou- 
vweniente che non subiscano alcuna so- 
vraimposta, se ìl governo vuole riser- 
varsi il diritto molto più prezioso, di 
operare al momento opportuno una 
conversione del suo debito. E poi tanto 
per coteste cedole, come per tutte 
quelle di titoli al portatore, non cono- 
scendosi quali siano e dove siano i veri 


possessori del capitale rispettivo, sa 


rebbe impossibile di attribuire a ciascun 


‘* Comune la sua parte di sovraimposta: 
‘tutto al più la sovraimposta potrebbe 


essere generale ed uniforme, ed allora 
sì risolverebbe ia una semplice cessione 
che lo Stato farebbe di una parte del 
tributo. 

a Però la disparità di trattamento fra 
fe ‘diverse classi di contribuenti per 


‘ imposte e sovraimposte dirette non è 


forse già aggiustata mediante l’ appli 
cazione del dazio consumo ? — Massime 
nei Comuni chiusi il dazio consumo 
estende gravemente i’onere tributario 
non solo a tutti gli imponibili, ma an- 
che ai più poveri; sicchè quivi i pro- 
prietari non potrebbero lamentarsi di 
essere troppo colpiti. Anch'essi vera- 
mente | pagano il dazio consumo; ma 
poichè lo pagano tutti gli abitanti del 
Comune, e io paga iu modo tanto spro- 


“ porzionato la grande massa dei meno 


ricchi, è chiaro che quasi tutto il pro- 
vento del dazio consumo è tanto di 
minor sacrificio a carico dei proprietarii. 
Anzi in alcuni di detti Comuni l’im- 
posta stessa oltre la sovra imposta sui 
fabbricati si riserva intieramente sopra 
coloro i quali pigliano in affitto le abi. 
tazioni, poichè dove la popolazione cre- 
sce a migliaia di abitanti ogni auno, e 
la costruzione di case si estende ne- 
cessariamente in proporzione, i costrut- 
tori non impiegano certamente i loro 
capitali a meno del profitto ottenibile 
nei migliori impieghi, sebbene abbiano 
da pagare prezzi favolosi per l’ acquisto 
det terreni fabbricabili; e per conse- 
guenza gli altri proprietari di case dello 
stesso Comune le possono certamente 
affittare in modo da cavare profitti 
analoghi. Ma tutto ciò non serve, che 
a far meglio spiccare la gravità del 
fatto, che non in tutti i Comuni può 
essere egualmente diffuso i onere del 
dazio consumo, specie per ia differenza 
tra Comuni chiusi e Comuni aperti, e 
che in alcuni soltanto dei Comuni av- 
vengono quegli aumenti di popolazione, 
da cui dspende la traslazione dell'im 
posta sui fabbricati da una classe di 
contribuenti a carico di tutti gli abi- 
tanti, — Sicchè resta confermato, che 
per tutti i Comuni converrebbe un’ im- 
posta nuova, che colpisse proparzional. 
mente tutti gli imponibili, e che così 
permettesse di sopprimere o almeno di 
moderare gli aumenti di tributi fon- 
diarii e i dazi, siccome quelli da cui 
derivano effetti troppo varii e incerti, 
salvo che sono certamente contrarii alle 
regole di giustizia. 





It raccolto dell'uva di quest'anno in 
Ialia fu di ettolitri di vino 30,300,000 
corrispondenti alt 85,08 per cento della i 
medie, i 





risi 


Le sconole clementari maschili 
di San Vito al Tagliamento 
stanno per camblar faccla. 


Il vecchio Direttore ha decisamente 
rinunciato cd il Manicipio ba provvo- 
duto in via iuterinalo alla sua sostitu- 
zione 

Lo classi torza e quarta (ora quarta 
e quinte) che prima orano riunite, oggi 
sono giustamente divise. Per cui nel 
corrente anno scolastico gl’ insegueuti 
sono sette, Il sig. Alessandro Sbriz di 
Prodolone conduce la classe quinta col. 
l’incarico della Direzione interinale, e 
la classe quarta fu affidata all’egregio 
sig. Giuseppe Rupil maestro superiore 
normale di S. Giorgio di Nogaro di cui 
il Giornale di Udine recentemente ha 
parlato, e speriamo che anche qui presso 
le nostre scuole urbane superiori egli 
darà prova neu dubbia della sua capa- 
cità ed attività nell’ isteniro ed educare. 

Pel venturo anno scolastico poi fu 
già stabilito di attuare nelle nostre 
scuole il turno di classe tanto pel carso 
inferiore come pel corso superiore. Si 
cambiarono in gran parte i libri di testo, 
sostituendo i più adatti o conformi ai 
nuovi programmi. I programmi didat 
tici, verranno quest'anno strettamente 
osservati. Così il paese non avrà più a 
lamentare certe incompatibili ommis- 
sioni. 

L'armonia tanto desiderabile fra i 
maastri, sarà ora Îa bass fondamentale 
per il miglior audamento delis nostre 
scnole, I signori maestri tennero e ter- 
ranno fra di loro spesse ed animate 
conferenze, e ciò uell’ intento di portare 
all’ istruzione i desidorati vantaggi. Au- 
l’insegoamento della ginnastica, reso 
obbligatorio fin dal 1878 in tutte le 
scuole del Regno, verrà quest’ anno 
impartito regolarmente in ogni singola 
classe, E se il Delegato scolastico visi. 
tasse spesso anche lu nostre scuole ma 
schili, ne avremmo certamente risultati 
soddisfacentissimi. Sa poi il Municipio 
credesse opportuno di appoggisra la 
bella idea di istituire nelle nostre scuole 
elementari anche il canto, oggi special. 
mente che il paese possiede nella per- 
sona del sig. Pellegrino Neri, un bravo, 
iatelligente, laborioso ed energico mae 
stro di musica, avrà per certo assecon- 
dato il desiderio generale delia cittadi- 
nanza, 

La variazione portata all'orario per le 
scuole elementari secondo il nuovo Ra- 
golamento, Îa si deve riguardare come 
norma generale, ed ogui Comune ap- 
plicberà l'orario a seconda delle stagioni 
e condizioni speciali dei paesi stessi. 

S. Vito, essendo un paese eminente. 
mente agricolo e notevole per la distanza 
di certe località, l'orario lo sì potrebbe 
modificare senza portar pregiudizio al- 
cuno all'istruzione. — Le nostre scuole 
si aprirono attuando il nuovo orario. 
Ed ecco che le signore Maestre avan- 
zarono ragionato reclamo al R. Delegato 
Scolastico circa gl’ inconvenienti che 
derivano dall’applicazione dello stesso, 
e lo pregarono a volersi pronunciare in 
proposito. 

Il Delegato non tardò di tosto portare 
di persona il reclamo al Sindaco locale, 
e dopo alcuna considerazioni in propo- 
sito, trovando giuste la ragioni esposte 
dalle signore Maestre, di concerto de- 
liberarono di ritornare al vecchio at- 
tuandolo anche per ie scuole maschili. 
Il Direttore interinale, senza sentire il 
parere dei Maestri, dichiarò di conti- 
nuare per le scuole maschili col nuovo 
orario. — È naturale che, trovate giuste 
le osservazioni esposte dalle Signore 
Maostre, altrettanto dovrebbesi conside - 
rare per i signori Maestri, trovandosi 
essì pure nelle precise condizioni, — 
Non è conveniente quindi che le ma- 
schili abbisno un orario, le femminili 
un altro, — Questa differenza d’orario 
è affatte impropria e darà motivo a 
forti reclami da parte dei genitori. — 
Io una famiglia p. e. che vi siano un 
bambino ed una bambina da mandare 
alla scuola, accadrà che uno arriverà 
a mabgiare quelia poca minestra in 
caldo perchè finisce scuola alle uudici 
e mezzo, la bambina invece che finisce 
alla ore una, le toccherà, tutta intiriz- 
zita, dopo due o tre chilometri di strada, 
mangiar quel boccone freddo o mal ri- 
scaldato. 

Provveda aduaque il Municipio a 
questo inconveniente sttuando quell’o- 
rario che troverà più opportuno, ma 
che sia uguale per tutti; e le nostre 
Scuole cella sorveglianza rigorosa delle 
autorità scolastiche e Municipali, col- 
l’attività e cspacità doi nostri insegnanti, 
daranno in fin d'anno soddisfacentis- 
simi risultati. a. 


NOTIZIE DI BORSA. 
Vedi in quarta pagina 











LA PIT 1% 





NE Fa 





Pollettino Meteorologico 
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Accademia di Udine. 

Nella seduta, tenutasi ieri a sera, il 
Presidente, dopo aver annunziato che, 
durante le ferie, l'Accademia fu rappre- 
sentala dal Segretario al Congresso per 
la proprietà letteraria ed artistica, che 
ebbe luogo in Venezia, invitò lo stesso 
Segretario a leggero la memoria del 
dott Luigi Pognici, intitolata; Qualche 
cosa della moda e del clima. 

L'Accademia elesso quindi a soci cor- 
rispondenti i signori : prof. Giorgio Mar- 
chesini, prof. Antonio Battistella, Gio 
vanni Battista di Varmo e Gualtiero 
Valentinis. 

Società pel pubblici spettacoli. 

Seconda lista delle adesioni ricevute, 
col numero delle azioni da |, 25 sotto- 
scritte da ciascun socio affettivo : 

Visentini Ferdinando azioni 1 — Volpe 
cav. Marco 6 — Mantica co. Nicotò 1 — 
Fanna Avtonio 1 — Gambierasi Paolo 1 
— Muratti Giusto 1 — Moretti Luigi 
(ditta) 4 — Moretti Giuseppe 1 — Bol- 
zicco Alessandro 4 — Volpe cav. Anto- 
nio 2 — Mason Enrico 2 — Rea_ Giu. 
seppe 2 — Verza Augusto 4 — Giaco. 
melli Carlo 4 — Pittana 6 Springolo 2 
— Cantoni Giuseppa d — Anti e Tofa- 
vetti 1 — Panciera fratelli 2 — Livotti 
Giusto 2 — Ferrucci Giacomo 3 — 
Brisighelli Valentino, orefice 1 — Bri. 
sighelli Valentioo, merciaio 1, — Totale 
azioni 44. Lista precedente 160. T.tale 
azioni 204, per l'importo di !. 5100. 

Le sottoscrizioni si ricevono presso le 
libre:ie Gambierari in via Cavour, Bar= 
dusco in Mercatovecehio, e presso l'Al- 
bergo « Croce di Maita » 

Per 1’ abolizione delle feste. 

Gli aderenti alla proposta per la sop- 
pressione delle feste noo governative riu» 
nitasi nella sede della Società Operaia 
ebbero comunicazione delle pratiche 
esperito, ed in seguito alle reciproche 
spiegazioni hanno deliberato di ricon- 
vocarsi venerdi 30 corr. alle 8 pom., 
per passare alla nomina della Commis- 
siune delegata alle pratiche successive. 
Una nuova carta del Friall. 

Per cura degli editori Fratelli Toso- 
lini di Udine e Fulvio Giovanni di Ci. 
vidale viene ora pubblicata una nuova 
carta corografica del Friuli, disegnata 
dal sig. Giacomo Fiata premiato calli 
grafo-disegnatore presso il nostro Uffi- 
cio tecnico di Finanza. 

La nuova carta, nelia di 1 a75000, è fatta 
per uso delle scuole della Provincia e 
per la chiarezza e semplicità con cui è 
tracciata si presta benissimo glio scopo. 

Lode ne va ai solerti editori che 
nulla lasciano d’intentato per render 
vantaggiosa a sè ed agli aitri la propria 
arte; ed al bravo e modesto disegna- 
tore sig. Giacomo Fiala che con questo 
bel lavoro dà una nuova prova del suo 
ingeguo e ottima conoscenza della dif- 
ficile arte del disegno. 

Siamo certi che questa Carta incon- 
trerà il favore di tutti e procurerà al 
Fiala ed agli altri editori nome e con- 
siderazione. 

Trasloco. 

N sig. Pier-Giuseppe Fabris, nostro 
concittadino, e vice segretario d' Ioten= 
denza venne promosso a vice-segretario 
presso il Ministero della Finarza Dire- 
zione Generale del Demanio e Tasse. 

Ci cangratuliamo col bravo giovine 
per la meritata promozione e in pari 
tempo esterniamo il nostro dispiacere 
perchè troppo breve fu la sua dimora 
fra di noi. 

Speriamo in un non fontano ritarno 
e in più vantaggiosa posizione, N. 

Mancia 
a chi riporterà alla Redazione del Gior- 


Pemporatura mvaaima 10. 









nale un taccuino contenente carte a | 


danari perduto il giorno 22 dalla ter. 
razza del sig. Carlo Braida a Piazza 
Vittorio Emanuele. 





Camera di Commercio, 
Adunanza del giorno 21 novembre 1899, 
Sunto del Verbale. 


Prosenti : Maseladri, Presidento — Dal 
Torso, vico-nresidento — Bardusco — 
Cossetti — Degani — Fanini — Ganano 
— Kachiar — Marcovich — Micoli-To- 
gcano — Minisini — Moro — Morpurgo 
— Ortor — Spezzatti — Volpe A. — 
Volpo M. 

È letto ed approvato il verbalo della 
procedente seduta. 

I 
Comunicazioni della Presidenza. 

4. AI reclamo del 9 ottobre signar- 
dante l'esportazione delle stoviglio ordi- 
narie del Friuli, il Ministero rispose 
dhe, in seguito alle pratiche fatte dalla 
R. Ambasciata a Vienna presso il Go: 
verno nustro-ungarico, questo ordinò 
allo proprie dogane di ammettere quelle 
stoviglie al dazio di favore stabilito dal 
trattato di commercio del 7 dicembre 


2. Le ditte Picotti Domenico, Picotti 
Carlo, Orlandi Antonio, di Latisana, chie- 
sero l'appoggio della Camora presso il 
Ministero delle Finanze, per ottenere 
d'essere dichiarato non responsabili di 
contravvenzione ai regolamento per la 
vendita di cartuccie vuote con fulmi 
nante. La presidenza accogliendo l’i- 
stanza, domandò che alle ditte fosse 
condonata la multa; consta che il Mi- 
nisterò ordinò l’anuullamento dei tre 
verbali di contravvenzione. 

3. La ditta G.B. Degaui notificò che, 
in causa della tassa di vendita degli 
spiriti, dovette ridurre ad un terzo la 
produzione della propria fabbrica d’a- 
coto a base d'alcool. 

4. In data del 14 corrente la presi- 
denza chiese al Ministero che, a prov- 
vedere ai biso.ni di questa piazza, sia 
inviata una forte somma di spezzati 
d’argento, e di biglietti da 5 e da 10 
lire alla R Intendenza di Udine. 

5 I quinternetti di scossa della tassa 
camerate per l’anno 1888, resi esecutori 
dalla R. Prefettura di Udino cen de- 
creto del 13 corrente, furono trasmessi 
agli esattori, in deta del 15. L'importo 
complessivo della tassa è di L. 10,175.50 

6 La Camera di commercio di Ge- 
nova domanda che la consorelia di U- 
dine si associ ad una petizione alla 
Camera dei Deputati, per ottenere che 
il prezzo dei viaggi ferroviari sia ri- 
dotto indistintamente ed egualmente per 
tutti i viaggiatori che percorrono le 
linee ferroviarie delio Stato, 

La Camera, pur rilevando che una 
speciale facilitazione sarà in ogui modo 
conservata a favera dell’esercito, sì s8- 
socia al voto della Camera di commer 
cio di Genova. 

7. La Camera di commercio di Sa- 
vona si fece presso la consorelle iuizia- 
trice di una comune petizione al Par- 
lamento, perchè sia revocata, od al- 
meno modificata la legge del luglio p. p., 
la quale, aggravando la tassa di bollo 
sulle cambiali, riesce ad inceppare le 
operazioni commerciali, 

La Camera, ricordando l'ordine del 
giorno già da essa approvato in seduta 
del 27 giugno decorso, e le pratiche 
fatte per ottenere che tale gravezza 
non fosse approvata dal Parlamento 
mentre quella legge era in discussione. 
si associa al voto della Camera di com- 
mercio di Savona, 

8. La Camera di commercio di Verona 
domandò alle Camere del Veneto se, a 
loro avviso, fosse da modificare il regò- 
lamento in vigore per l'esportazione del 
cuoio da suola con dazio ridotto. 

Sentito il parere dei priacipati nostri 
conciapelli, la presidenza espresse il 
voto seguente : 

a} che siano confermate anche per 
l'anno 1889 alla Camera di Verona le 
funzioni direttive deferitela dal consor- 
zio delle Camere del Veneto nella con- 
ferenza del 17 gennaio 1888; 

v} che la Camera di Verona, nella 
rappressotanza del consorzio, chieda al 
Ministero che le disposizioni del rego- 
lamento 23 gennaio decorso restino in- 
tegralmente in vigore anche per l’anno 
venturo. 

9. Il 20 corrente la presidenza fece 
noto al Ministero che le dogane au- 
striache rifiutano di npplicara il dazio 
di favore di 5 fiorini al quiutale sul 
formaggio montasio proveniente dalla 
nostra regione alpina, e lo pregò a sol- 
lecitare il Governo austriaco affinchè 
di quella disposizione. renda edotte le 
proprie dogane. 

410. It ministero invitò la Camera a 
deliberare su alcune questioni relative 
al suo bilancio proventivo, La Camera 
discute e delibera sul tema suddetto. 


IH. 


Indirizzo al comm. Pacifico Valussi. 

La Camera, unanime, approva la se- 
guente mozione del cons. Faciai : 

«La Camera di Commercio ed arti 
di Udine, oggi adunata per dare spe- 
dizione agli affari del suo Ordine del 
giorno, coglie, ben licta, la circostanza 
per esprimere all’emerito proprio segre- 
tario, commendatore Pacifico Valuss!, 
vivissime sentite folicitazioni pel di Lui 
giubileo di politica patriottica inteme- 
rata vita e di pubblicista liberale senza 
macchia e senza paura; e forma fervidi 





‘denza tenuta col Municipio di Sacll 
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JI teste Bidinost 
L, Cordenona, 
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Tassa camerale sul commereto 8lto0gg 


Ii presidonto comunica la cortispa 
quale fu ii primo a risc a 
tassa in forza dél rogolamente dal 
sto 1800, e dà lettura della circoli 
agosto 1887 con cui il Ministero ì 
bilisce dello norme alla tassa Suda 
Il consigliere Facini Svolge na 
mozione per porre iu pieno vigore 
disposizioni del regolamento ty; 
alla tassa sul commercio Girova 
dimostra ch’ esse non escono daj Ti 
giustamente segnati dal Ministare, Ti 
Su questa preposta s’impagug y, 
tuga e tra discussione, alia LA 
ino parte i cons. Dagani, 
Kechler e Aitorpurgo. Bani, Cosi 
La Camera delibera in massima 
meltere în esecuzione l’esazione de 
tassa sul commercio girovago già gi 
bilita dal regolamento 16 agosto 16} 
salvo di pronunciarsi su eventuali y 
dificazioni al regolamento stesso dy 
maturo studio della proposta Facwj Ù 
IV. ° 
Modificazioni alla tariffa dei i 
della dogana di Ea di fac 
La Camera, accogliendo la 
del sig. Direttore della Dogana di 


VEZZI 

fitosto fa un | 
me per dire : 

— Si può gospel 
nodo? 

Poi narra: 

— Jl zotto, no | 
j so ciami, el veg 
n mi nel cortivo 
Kiro veguir al pro 


Lortagsi fora dei 
sor seccato, li g 
eggerti, che no s 
mo ciapai 0 Ji go | 
kil, dove che teg 
prbirme. Quando 
i; dibattimento, | 
no gd coscà tela 
irovà i biglietti. 
— Sono questi 
— Sissignor. 

— Ma voi perci 
fovevate poi farne 
— Mi, signor, | 
Doillarlo, per non 
ho diseva che li 
busta e mandorli £ 
bisero scritta sui 
Avv. D'Agostini 
rebbe dire se n 
ssa il pensiero < 
baro un altro Jui { 
— Per quanto ( 
liseva che se dov 
dibattimento. 

Il teste è licenz 
Segue la lettur: 
Kequestrate. 

Nei tre biglietti 
host, il Beacco Al 
«Santin è rivat 
gio Così varda 
glia che in qu 
cesso il caso su 
dalle sei alle se 
0 ho preso pai 
itosì anche la ‘1 
[darsi che in qu 
casa sua assiem 
tsintù una scio 
Zermujo, O il 
sono stati. Santi 
duo, Così ho sei 
qui, Vedaremo c 
mandato me 0 s 
altri. Jo non ho. 


di cent. 10 per oggi ettolitro di cip 
cità, con l'obbligo di aprire ie hi 
stesse e di assistero alla loro misu 
zione. » 

Vv. 


Nomina di un membro della Cam 
în sostituzione del signor Giacoriili 
Gabrici (art, 20 6 22 della legge 
art, 3 del regolamento). 

Il presidente svverte cha il sig. Gi 
como Gabrici, non essendo interven 
durante sei mesi alle sedute della 
mera, è da ritenersi decaduto dali di 
rica di consigliere e va surrogato 
sensi di legge. 

Il sig. Gabrici, per mezzo del con 
Degani, si scusa. 

Ln Camera, visto l’art. 3 del rego] 
mento e visto il decreto 7 marzo 184 
del Tribunale di Udine, a_ surrogare 
cons. Gabrici chiama il sig. Carbon 
Luigi fu Giovanni, di Cividale, di 
dopo il sig. Gabrici, ottenne il maggid 
numero di voti nelle ultime elezia 
della Camera. 

VI 


Conferma definitiva del Segretario, 

Il dott. Valentinis, si allontana dill 
sala. Assume le funzioni di segreta 
il cons. Bardusco, 

Il presidente legge un rapporto fl 
vorevolissimo al dott. Valentinis. 

Fatto lo spoglio della schede, il dol 
Gualtiero Valentinis riesce definitivi 
mente eletto segretario della Camel 
ad unanimita di voti. 

VII. 

‘Sussidio alle scuole di disegno api 
cate alle industrie di Danidh 
Gemona c Tarcento. 

It cons. Gonano svolge la sua ny 
zione perchè la Camera accordi uusi 
sidio alta scuola di disegno di S 
niele. 

La Camera dà mandato al presidel 
ed alla Commissione ch’esso crederà 
scegliere in senv al Consiglio, di e 
minare i titoli su cui si fondano le! 
domande dei suddetti Municipi, di "i 
rire se è in quale misura i sussidi P 
sono essero accordati, e di propue 
mezzi per sopperire alla eventualesp* 
non preventivata în bilancio. 

* VIIL 

Nomina di una Commissione per 
revisione dei valori delle merci © i 
formarono oggetto di scambio ili, 
l'estero durante l'anno 1888. 
La Camera delega al presidente 

nomina della Commissione, con 19! 

rico di procedere con essa alla: dell 

revisione. 

La seduta è levata. 

Il Presidente 
A. Masciadri. . 
Ii Segretario i 
dott. Gualtiero Valati 


Programma 
dei pezzi che la banda del 35.0 Reti 


mento Fanteria eseguirà in piazza *- 
domani dalle 12 4/2 alle 2 pom: 


Luigi zio Cieva, 
(ed altri nomi cl 
rare) è tanti alt 
bevere là da Sa 
la sia terminata 
slizia faccia il g 
Un'altra: lettera 
1 sequestrata : la 
Caro fratello - 
fermava la propi 
ato queste frasi. 
«Il Segretario | 
Il falso. Anche il 
ma Dio è sopra t 
innocenza ». 
In una terza let 
iveva : 
«Se Santin si £ 
Mi dirai che i ca 


I richiamato il 
tito Persona. 

Chi è questo Tof 
‘î conoscete voi ? 
= Sissignore, È 
, = È vero che voi 
Il fucite ?... Avete 1 
Îl Basece Angeto ? 
= pi pol dir € 
= Ma i 
tcordarvi De 


4. Marcia a Larintà Ascoli — No, no no... 
2, Sinfonia e danny » Gomes maltengo... Son sie 
3. Valtzer « Sui Ronchi » Roggetgi” ni oggi. 

Verdi a Campone a | 


4. Miserere a It Trovatore » 8 
5. Finale a I Pescatori di Perle 
6. Galopp 

Teatro Nazionale 


Hue ora di cammiz 


Siltiamo alla tes 
fe dal Beaccò An 


i dard: 
Questa sera alle oro 74,2 SÌ CA BB rori forzati 
testamento di Arlecchino, a Mlotato ieri che id 


muovo :La vendetta di un Afric 


DOT ta 
idio a 

OrRAMAf 
0SUrO Friy 
gliousi t, 
varrà 1}, 
‘0 MIgg], 
Signor Prà 


io girorag 


assim d 
azione del 
RO, RIÀ s 

agusto 18) 
entuali n 

stessa, dog 
ta Facivi. fi 


dei facchi 


la propal 
ina di Ud] 
vigore sj 
Per la ba] 
cortile dal 

dai ca 
compeli 
ro di cy 
rire lo bu 
OTO IDISUI 


ella Came 
or Giacon 
ta legge 


> il sig. Gi 
i Tntervergi 
te della 

uto dalla Gi 
surrogato 


0 del cor) 


3 del regol 
marzo 188 
SurEogIT 

g. Carbonu 

ividale, ch 

se il maggig 
tima elezio 


Segretario. 
fontana del 
di segreta 


rapporto Hill 
ptinis. 
‘hede, il doll 
18 definitivi 
lella Came! 


segno appli 
5. Dane 


la sua D 
:cordì Unsu 
o di S.D 


al presideoi 

so crederà 
glio, di #5 
ondano le ti 
picipi, di riff 
i sussidi 
di proporre 
ventuale sp? 
cio, 


sione per | 
Te merci © 
scambio 0 
1888. 

presidente 
16, con UL 
sa alla del 


È 
| Segretano ij 
Laico Valenti 


na 

ol 95.0 Resti 
in piazza 

D pom: 
Ascole 
Gomes 


e è, 
verde » Bize! 
Strauss 


nale. 
igs darà; 
no, con bal 
i Afeicano. 


Riseva che se doveva far ancora questo 









Corta d'Assise. 
IL PROCESSO PER PARRICIDIO. 


Le lettere 
got condannato ai favori forzati în vita. 


1 teste Bidinost Luigi fu OQsualdo, 
5, Cordonons, è un altro detenuto: 
ipo ndito subito dopo dl Beaeco An 
20, condannato ai lavori forzati in vita, 
FIi Bidinost è stato condannato dallo 
listeo Assi9o l'auno decorso a pochi anni 
fi reclusione. Egir è ammesso al giura - 
into. Il cav. Fontana gli fa lo solito 
mmonizioni, fra la quali : 

2 Se stelo religione, <a eredete in 


bio... 

Pi; teste fa nu gesto di meraviglia, 

me per dire : 

— Si può sospettare che io non cl j 

ada ? 

Poi narra : 
— Il zotto, no so guaner como che 
sa ciami, el veguova alla spassagginta 
n mi nel cortivo. Savendo che mi do. 
spo vegnir al processo, a como che mi 
ara quasi sicuro de vignir fora assolto; 
el me ga pregà e ripregà cho ghe 
portassi fora dei bigliottì. Mi, per non 
sar seccato, lì go ciapài, senza guruca 
ggerli, che no 50 cossa che i diga, Li 
Lo ciepai 0 li go messi ta questa Scar» 
Rit, dove che tegno sempre carte per 
prbirme. Quando che el xò sta el zorno 
hi dibattimento, el capo guardian el 
ha gà cercà tela scarsela e ’l mo gà 
irovà i biglietti. 

— Sono questi tro ? 

— Sissigaor. 

— Ma voi perchè lì avota presi ? Che 
locevate poi farne ? 

— Mi, signor, lì go presì por tran 
Liillarlo, per non essere seccato. Lu el 
he diseva cho li mettessì entro una 
busta e manderli a una dona, che la deve 
L.sero scritta sui biglietti... Mi no s0.. 

Avv, D'Agostinis. Il testimonio po 
rebbe dire se nella testa del zoppo 
isa il pensiero che facendo condan- 
bare un altro lui poteva essere liberato? 

— Per quanto che ’l me diseva, lu el 























































dibattimento, 

Il teste è licenziato. 

Segue la lettura dei biglietti e lettere 
equestrate. 

Nei tre biglietti sequestrati al Bidi- 
host, il Beacco Angelo scriveva : 

« Santin è rivato qui e anche sua mo- 
gio. Così varda auche de Vicenza sua 
glia che in quella sera che è sue 
cesso il caso sua figlia deve ricordarsi 
dalle sei alle sette gero in casa sua 
e ho preso pane, cucchero © caffe. 
itosì anche ia Trachelina deve ricor - 
dersi che in quella sera nndando a 
casa sua assieme sorella Rosa la ga 
siotù una sciopeteda verso Cuesta 
Zermujo. O il Tonolino 0 il Persona 
sono stati. Santino gera amico di lori 
due, Così ho sentito da lui, Così l'è 
qui. Vedaremo cosa il dice, se mi ha 
mandato me o se ba mandato degli 
altri, fo non ho affari. State tranquilli. 
To ho avuto assistenza e grande as- 
sistenza da questi: Giovanni Testri, 
Angelo di Antonio Valent, Osualdo 
Cleva, Luigi Tonia, Giovanni Grisa, 
Luigi zio Cleva, la Palcadana di Scaf 
(ed altri nomi che nob riesco ad affer- 
rare) e tanti altri mi hanno pagà da 
tevere là da Santio. Così spero che 
la sia terminata presto e che la giu- 
stizia faccia il giusto. » 

Un'altra. Jetteora del Beacco Angelo 
di sequestrata: la dirigeva al fratello 

Caro fratello — ed in questa pure 
fermava la propria innocenza. Ho no» 
ito queste frasi. 

clì Segretario di Forgaria ha detto 
il falso. Auche il d’Avian noa è giusto 
ma Dio è sopra tutti, Pensate alia mia 
ianocenza ». 

In una terza lettera il Baacco Angelo 
Feriveva : 

«Se Santin si trova in P.rdsaone tu 
mi dirai che i calzoni va bano perchè 

sua moglie è qui. E come gera amico 
della famiglia Tunolin, csì suo figlio 
to it Tonolin banno uccis: il Commis- 
tsario... » 

©Il brigadiere di Meduno ha detto 
Miche io gero diverse volte a bevere in 
quella osteria. Questi sono quelli che 
‘mi hanno agiutato..» e seguono i 
tomi degli individui sopre indicati, che 
Ristarono il Beacco Angelo — secondo 
igli scrive — o gli pagarono da bevere 
lell'osteria del Santin. 


fel 

È richiamato il teste Cleva Luigi 
felto Persona. 

Chi è questo Tonolino, questo Zancan? 
0 conoscete voi ? 

— Sissignore, È di C'auzetto. 

i, È vero che voi avete dato al Tonolin 
ll fucile ?... Avete udito quello che disse 
ll Beacca Angelo? 

= Lui pol dir cossa che ”l vol... 

«= Ma non potreste ingannarvi 0 nor 
Ncordarvi 2 

— No, no no... Queì che ho detto 
Mantengo... Son sieuro come se dovessi 
morir oggi. 
a Campone a Clauzetto sono circa 
e ora di cammino. 


o (ni 
Stltiamo alla testimonianza della ma- 
"© dal Beaccò Angelo, condannato ai 
ti forz pel motivo già 
Niji ‘0tato ieri, che i testimoni si ripetono 


Mori forzati — e ciò 


uast tutti, La povera mudrò — Bidali 
anta, di circa geagant' anni — Ò con- 
vinta ancora cho-il Boacco Angolo suo 
figlio sia stato condannato Ingiuatamente. 

— Sipoto cha dop: la uccigione del 
Commissario Cleva Luigi detto Persona 
andasso ali frequento noll' osteria del 
Sante? 

— Eu sior sì, po — grida la donna. 

— FE cosa facovano, là? bovavano 0 
sì divertivano ? 

— Eh sior sì, po! As fasòvin co cai 
voleve, vo”. 

— Mo sempro, sempre ? 

— Fin che an d'è stado. 

— Non capisco una parola. 

Gli si domanda, se anche sua figlio 
andava a bare cou quei due, 

— Mio figlio andavo, beu su gaveva 
bozzi, Mio fiztio i l’ha mitù drento no- 
Tao Porsuna 6 Bortolo ganno dito il 
also, 

Clova Bortolo. Quolla donna parla per 
salvare il figlio | 

Presidente. Oh s'intenda, s' intende! 
. — Facci la justizia, signor, facci la 
justizia | 

E con queste parole si chiude la te- 
stimonianza di quella dolente madre. 

a 

Bsacco Sante fu Paolo, d'anni 53, da 
Campone, contadino e sagrastano. 

— Vi fu abbruciata la cessa, un quat- 
tr’anni fa? 

— Sissignore, La notte del primo no- 
vombre 4884, lo mi trovava distante, 
in uu'altra stalla, cogli animali. La casa 
serviva ad uso abitazione, Il fuoco deve 
essere stato appiccato, Si trovarono dei 
legni in parte abbruciati, vicino ad una 
fivestra, è gli stecchi degli zolfanelli 
accesi, Non abbi purò sospetto coutro 
nessunv, It Beacco Angelo frequentava 
la casa del Commissario anche quando 
viveva questi, per lavori. 

lo fsci garanzia al Sante, per lire 
650, presso la banca di un certo Spi. 
golotto da Spilimbsrgo; e temevo che 
il Sante non pagassa o uon mi dasse 
un campo in cambio, come aveva pro- 
messo. Questi miei dubbi li comunicai, 
ma solo con qualche amico fidato, Non 
so cha il Sante sa l'abbia avuto a male 
per questo. 

— Ma propriv nou vi avrebba mai 
fatto minaccie? 

— Ho saputo, occo, che lui ha detto, 
ecco, che andavo, ecco, a parlar con 
tro di luì, ecco... Ma non minaceie... 

— E quale danno vi portò l'incendio ? 
îù — Ho fatto calcolare, ecco, per mille 
ire. 

— Non avete sentito dire che il Sante, 
là, quello che sta nella gabbia, potesse 
aver lui dato il fuoco? 

— Nossignor. 

I brigadiere Scala, interrogato, ri. 
sponde che nemmeno lui, rapporto a 
quell’ incendio, raccolse voci, sospetti 
contro qualche supposto incendiario. 










































L’ udienza chiudesi con questa frase, 
detta dall'avv. D'Agostini sull’osserva- 
zione del presidente ch'egli doveva sa- 
pore come avvocato, quaoti testimoni 
restessero da assumersi ancora; 

— (Cosa vuol che sappia in questo 
2ibaldona ? 


a 

Nella udianza antimeridiana di ieri 
si udirono i testi a difesa. Alcuni esclu- 
sero i pretesi rapporti d'amicizia del. 
l’accusato com quel To-olin, che il 
Beacco Angelo disse credere possa 8- 
ver perpetrato l'assassinio. del Com. 
missario. 

Il teste Mongiat Antonio di Spilim- 
bergo depone sulla circostanza che il 
Baacco Sante, imputato, faceva garanzia 
per parecchi suoi compaesani. 


fon] 
Oggi la requisitoria e le difsse ; que» 
sta sera il verdetto. 


Ti 
Non il segretario Zuliani stese i rap- 
porti del Sindaco di Tramonti di Sotto, 
cui accennò il Commissario Della Chiave: 
quei rapporti furono stesi dal successore 
dello Zuliani siguor Cosmi Antonio. 


E vagoni ungheresi. 


Che cosa sono ? Con dieci cantesimi 
potete saperlo recandovi in Giardino 
verso Porta Nuova. 

Sono uua delle maraviglie che vedia- 
mo di questi giorni raccolte a' piedi del 
colle pel mercato di S. Caterina; mara- 
viglia però da non coufondersi coi primi 
amori e gli ultimi sogni di Dante con 
accompagnamento di donna tagliata in 
tre pezzi, la quale entra nel salone ogni 
secondo di minuto a suonare il campa- 
nello e a ripetervi che si chiama Mario; 
nò da confondersi col grande seraglio 
(un solo +) dove con soli dieci centesimo 
si può assistere a una grande srappre- 
sentazione nonchè alla pasta delle belve 
feroci, le quali, fra parentesi, se ci fa- 
ranno l'onore di fermarsi ancora un 
poco fra noi, finiranno coll’appestarci 
tutto il Giardino, 

Nei vagoni ungheresi sì osservano 
trenta apparati plastici iu grandezza 
naturale, delle principali città. Invero 
meritano una visita. Questo nella prima 
divisione. Nella seconda divisione tro- 
viamo la Camera oscura, ovverosia il 
tavolo vivente, ovverosia la più grande 
sorpresa ai signori visitatori. a 

In altro scompartimento vi è un pic- 


| 


! colo Museo di Anatomia, la cui visita . 


è permessa ni soli adulti. 






Lo prove della inco elettrica, 


provosa la duce elettrica, da via 


smeriglieti si ossorvò cho attontavano 





PATRi\ Dri. FRIULI 
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mozzi, 
Barto. 
fiat in Chiavris. La forza motrice par- 
tiva dalla offician contralo, via Sotto 
monte, Riuscita perfotta : aolo i palloni 


Jorsara, fra to sotto a fo otto 


troppo la vivezza della luca. Forse quo» | { 


sta sera si faranno lo prove con palloni 
d'altro genoro. 

Quelle lampade che non avovano i 
pollane smerigliata  avovano tina luca 
viva od intonsa, duppia di quella del gas 


Sctopero di fornaî a Venezia. 
Per uno sciopero di farnal iori ma- 
nifastatori e Vonezia, oggi porvennaro 
richiesto di pano al nostro Muaiciplo. 
AVVERTENZA. 

Associazioni. Sono pregati i Soci pro- 
vinciali ad inviare per vaglia postale 
l'importo dovuto a tutto dicarbro 1888. 
In cssu diverso, dovranno perdonare 
all’Amministrazione, se loro spedirà cir- 
colari stampate d' invito a pagamento. 

Inserzioni. Senza pagamento anteci- 
pato, a'mono approssimativo, non si 
pubblicano necrologie, alli di ringrazia» 
manto, articoli comunicati, Si pubbli- 
cano gratis soltanto gli articoli o le 
corrispondenze che trattino di argomenti 
amministrativi o narrano fattì. 

Numeri separati. Chi li chiede, deve 
auticiparne |° imp orto. 

Corrispondenza col Giornale. Per ar: 
ticali, corrispondenze ecc. indivizzarsi 
unicamente alla Direzione della Patria 
del Friuli; per invio di vaglia, franco 
bolli, lettere raccomandate, unicamente 
ull’Amministrazione. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 1054.V 
Municipio di Frisanco. 
Avviso d'asta. 


In esecuzione alla Delibera Consigliare 
21 ottobra decorso, approvata, 
si reude noto 


d 
di 





Ri 
o 
RI 








1888, oro 10 sntimeridiane, nell’ Ufficio 
Municipale di Frisanco, sotto la Presi- 
denza dei Sindaco, 0 chi per 899, si 
terrà un pubblico esperimento d’ asta 
col sistema dell'estinzione di candela 
vergine, a sotto l'osservanza delle pre- 
scrizioni del Regolamento sulla Conta- 
bilità Generale dello Stato, approvato 
col R. D 4 Maggio 1885 N. 3074, per 
deliberare al migliar oflsrente il lavoro 
di costruzione del Punte in pietra sul 
‘torrente Mujò, giusta progetto 25-Feb- 
brsio 1888 del R. tngegnere stradale 
sig, Francesca Dott. Venice. 

L'asta si aprirà sul dato regolatore } 
di I. 597397, ed ogoi aspirante cau- 
terà la propria «fferta col deposito di 
1 500 iu moneta legale. 

Nan seranno ammessa all'Asta che 
persone di conosciuta e giustificata ido- 
neità a tali lavori, 

Il lavaro, che s'intende a corpo e non 
a misura, dovrà essere ullimato antro 
| 30 settembre 1889, ed il pagamento 
dell’opera, verrà effettuato dal Comune 
nei modi e colle norme fissate dalla 
Dalibera Consigliare 21 Ottobre 1888. 

Il termioe utile pel miglioramento 
del ventesimo scadrà alle ore 12 me- 
ridiane del giorno 30 Decembre 1888. 

Le spose d'asta, inerenti e conseguenti 
starauno a carico dell’Imprenditore. 

Il progetto, capitolato d'appalto, cogli 
atti relativi sono ostensibili presso que. 
sta segreteria Municipale nelle ore d'Uf. 
ficio. 

Frisunco, 1î novembre 1888. 
ll Sindaco 
G. BARZAN. 


Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale) 
Barro, 
Udine, 24 novembre. 

Un piccolo aumento è avvenuto nei 
prezzi del burro in questa settimana 
ciò in forza delle multa domande che 
si ebbero. 

Ecco come si quotarono circa 800 
chilogrammi di burro venduti in questa 
settimana sulla nostra piazza, compreso 


il dazio di città: 
K.g 200 Latterie da L. 2.30 a 240 








» 300 Carnia » 2.25 » 2.30 
» 200 Tarcento » 2415 » 225 
» 100 Slavo » 210 » 220 


Aiercato granario, 
Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchina il Giornale: 


Frumento da L. 1650 a —— 
Granoturco nuovo » 9,50 » 11.25 
» cinquantino » 5— » 850 
Giallone » 11.50 0 12— 
Pigaoletto » 12.25 » 4250 
Segala » 10,75 » 11. 
Castagne De. 
Marroni DT 3 





Mercato del poilame. 
Polli al paio da L, 1.90 a 225 


Galline » 280 » 350 
Oche » 550 » 625 
Capponi » 350 n 4 
| Anitre » 3.50 n 








i @rario della ferrovia I 
Vadi in quarta pagina. 


spiaggia hi Marino 
ragazza ssgnssinnta con colpi di arma 


calze dalla vitti 


Da Cosaris datosi alla fuga. 


———@ 


appartamento nl prino piano 
In Via Bartolini n. 6. 
tative rivolgersi allo Studio 
degli Avvocati Billia. 


AAA AAA] 


|€ PIETRO BARBARO 


cha nel giorno di sabato 15 Decombre | @iMackfarland . 











NOTIZIE TELEGRATIC 


Ii delitto di Marino. 


Napoli, 23. Oggi fa rinv 
il cada 








to aulia 
ro d'una 


teglie. La camicia 0 lo 
ma poriavano i segoi 
olla violenza vergognosa faltele subiro 
all'assasgino, cho è il indicato 


a fuoco e da 








Ls povera ragazza aveva circa 12 
uni a si chiamava Assunta Giordano ; 
ra orfana di padre, era stata sffidata 
Ilo cure di certa Auna Tertibili. 


1. Monricoo, gerente responsabile. 





D'affittare 


Per trat. 





AVVISA 
che col giorno 13 Ottobre a. €. ha 
aperto il Negozio in Wiazza 
Vittorio Emanuele N. $, 
per la liquidaziono di tutti i VE 
STITI FATTI di Stagione invernale 
col ribasso del 


0 
80 ‘lo 
LISTINO 
Soprabiti con mantallo a 
tre usi . + IL 


Mantelli a ruota Stoffe 


PIOPPI PO O: 


20 a 25 


misto e diagonali . » 4 8 24 
Ulster fantasia fodere 
flanella . . » 52430 
. » 18 a 28 
Felliccio cen bavero 
‘ Castor . ... . >» 40 — 
Vestiti completi Stoffe 
lana. . .... . 18128 
Saccheltistoffe assortito » 8 a #4 
Calzoni stoffe rigate e 
novità |. . ...>_Da 9 
Gilet a Maglia Ingles» 
con mauiche . » _ 





ASSORTIMENTO 


Prussianette e Vestitini per ragazzi 
da Lire S a 14. 
NB. A garanzia del comprotore ogni 
articolo porta in tasca il cartellino 
col prezzo fisso ridolto. 


Udine, Ottobre 1888. 
99 oe 9uwwi 


rn 


Vedere: per. credere. 


Sono arrivati i grandiosi lumi 
TRIONFO 


a correute d’aria: grande luce, lume 
insuperabile: guardarsi dalle contraffa- 
zioni: si trovano sempre provvisti di 
tubi e stoppini in confrouto di tanti 
altri fumi messi ia commercio che sono 
mancati di quanto occorre. 

Il lume Trionfo si vende garantito 
al Negozio e laboratorio di Bemenleo 
Rertaceinî in Via Mercatovecchiu, 
Udine, Prezzi convenientissimi. Chi non 
prova non creda. 













1 dia di di i e Ci a 
|! D.r IF. PUTELLI medie 
chirurgo Specîalista sllievo deli 
Clinica di Vienna e di Berlino j 
aprirà in Wenezia il 15 novembre 
un gabinetto di consultazione quati 
d'ana per le malattie del naso, 
della gola e delle orecchie, Ve. 
nezia, S. Moisè, Calle del Ridotto N. 
1389, dalle 2 alle 4. 
yy uovvuvvvvuvewven 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa Manpilli} 








Vendita Essenza d’ aceto cd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 





RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Her. 


di MALAGA 
primaria Casa d' esportazione di garan- 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante ecc. 








IN TARCENTO: 
da sffittare, od anche da vendere, una casa 
în centrica posizione, egregiamente servibile 
anche ad uso di pubblico esercizio 
Rivolgersi al proprietario signor Armellini 
Luigi fa Girolamo. 


























n 
dl 





STAGIONE INVERNO 
URBANI E MARTINUZZI 


Piazza S. Qiuco no, UDINE 

e , 

Grandioso ussorlimento Man= 
telli per signora, modo di Berlino 
i) — Peluche seta lisci e fantasia, 
) per guarnizioni, Astrackan co- 
A lori uni i e rigati a più colori, 
Seerie nere e colorate in sorte, 
Sceviat, Drap de Dame, Flunelle, 
Stoffe fantasia per signora, Co- 
) razze a maglia, Veluli seta, co- 
"ione, lisci cd operati, Scialleria 


































































Per i signori Uomini, 
i) Sfurzoso assortim nio Stoffe 
Ma per vostiti e paltò; si eseguiscono 
vestiti sopra misura, Cravalte, 
8 Colli, Polsi Camicie, Maglie, Mu- 
d tunde, fazzoletti filo candidi e 
‘) colorati, Plaids, e Coperte da 
1 viaggio, Giletz a maglia. 
x Damaschi lute creton tralici, 
Lana da malerazzi, 

prezzi da non lemere 

concorrenza. 

































Chiedete Gratis Saggi ed abbona.evi 


gi più splenduli e più ecosomici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione francese 
intitolata: 


LA SAISON 
150,000 copio per ogni Numero in 14 lingue 
U. HOEPLI, Foitora in MILANO 


edizione comune L. S — di lusso L. f.@ all’aono, 















ED ALLA PUBBIICAZIONE MENSILE RICCAMENTE M* 


LUSTRATA 


. Co 

L'ITALIA GIOVANE 

1 ettore iu (ar.iglia diretta del proî E DE MARCHI 
e dalla signora A VERTUA GENTILE 

Un fuse, al mese di 64 pag. n-d LL. 15 all’anno 

Per i giovanetti è lo giuvanotte dagli 8 ai 16 anni, 


—_——————___È_——_—_—__—_—e——= 
Di.igere dominde e abbosamenti all'Edit. HO- 
EPLI, — Ufficio Periodici MILANO, Corso Vit- 
torio Emanoele, 37. 
i ——@#@ 


Gli abbonamesti, a riaparmio di tempo e di spesa 
per i lettori, e ricevono presso l'amristrazione del 
giornale la Patria del Friuli, dove si distribuiscono 
gratis numeri di suggio. 


RACCOMANDASI 


wBerisontylon Zulio, Sos 


spe là è 
rimedio infallibile per la dot guari= 
gione dei Cali al piedi — L.4 al fiso, 


‘pii o Orampi 
u'Blisire di Camomitta..no stema. 
co, indigestioni, coliche, disturbi nervosi : 
ed isterici, dolori di testa, insonnio, dif- - 
ficili digestioni, disturbi verminosi, 
riscono coll' uso dell' Elisire di 
momiHa — L. | al fac. — L.3 in 
bottiglia. 


ne Pillole di 66180, sereno 


— Adottste da molti Medici e da varii îsti- 
M tuti Sanitari per la loro efficacia e pro- 
prietà di guarire radicalmente tale di- 
sturbo. — L. 1 la scatola, 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. INTROZZI. 


MILANO — Corso V. E. — MILANO 
fr T  _'’__m.®-Òi | 




















































































































Si vendono nella Principali Farmacie 
del Regno. In Udine presso le Ditte 
farmaceutiche : Minisini Francesco — 
Commessata — Fabris — Alessi — 
Bosero Augusto — Filipuzzi — Comelli 
— Biasio Luigi — Marco Alessi — 
De Candido, farmacia al Redentore — 
In Gemona presso il farmacista Luigi 
Billiani è presso le principali Farmacio 
® Droghorie. 


mich 
(BORDEAUX) 
AL FERRO 

1reparato da FRANCESCO MINISINI 
UDINE. : 

Questo vino può annoverarsi fra î 
migliori ritrovati per la. cura ricosti- 
tuente del sangue contenendo sciplto 


nelle giuste proporzioni uno fra i 
gliori preparati di ferro. : 
Questo vino per îl suo metodo di pre- 
parazione che non puà avere rivalità, 
tiene così ben sciolto il ferro da non 
dare al palato un disgustoso sapore; 
ogni cucchiajala contiene centigrammi 
15 di ferro. 
Si può somminisirarlo tanto ai bam» 
bini come agli adulti. ' 


Fi DA capo] 


Via 2 Aprile N. 5048 
vicino il cuffè dell’ Angelo 
VENEZIA 
Pasnamanterie în gonore 
— Stoffe ed ornamenti da 
chiesa è teatro — Articoli 
militari — Specialità per 

goniole. ; 

Grande assortimen 0 — 
Sollecii ssecuzione delle ‘| 
commissioni — Prezzi li 
iitatissimi, i 






































nÌficio Veneziano Nominale 


siouì Premito di Venezia a 
premi da 22.ij? a 
CAMBI: Germania ncon> 


La bro mesi du 124,05 
a 12430 Francia socuto 3, 


Londra sconto 3, a vista ds 
#5,22 a 25,27 a tro mesi da 
25:95 a 25,40. Svizzora scon- 
t0 4, a vista da 100.75 R 
101.28 tro mesi da —. 





aconto 4, a vista 209.118 a 
709,12 ‘Pezzi da 20 fn —. 
+ MALUTE: Baucanotte Au- 
atrische, un fiorino franchi 





è 
SCONTI: Baoca Nazionale 
5}? Ranco Napoli b 112. 













raistenti o goccetta, per 





TRASCURATI o MALAN 
mneato, senza mercurio, 
. Essenza Vonle del Di 
tab la efficacia pel ricuparo d 
siavì grado, per causa d 

‘astinenza, lavorio quasi così 


Pei casi ribelli alle cure già fotte, 
virile won arri rimedio d' uguale potenza. 


fÎ) colta tusssima segroterza © circospezione. 











Vopore postale Regina Marg. 


Vapore Postate Goltardo 
: Dirigersi per 
SOCIETA’ 


Mi 
DEI MICA III MII: 
ARINA LATTEA H, NESTLE 


20 ANNI DI SUCCESSO 
32 RICOMPENSR 


42 DIPLOMI D' ONORE 
>» E E % 
44 MRDACLIS D ORO 


Efisa aupplisce all” 

io 

dualità come alimento per gi 
Pèr evitare le numerose contraffazioni esige! 

ima dell' INVENTORE 
i. vende in. tutte le primaria farmacie e drogherie dei Rogi 

tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recéni 

ertiffcati rilanciati dalle autorità mediefie italiane, | +.--:- tia 


Tre 30363030300IICICIIICIEIRIIICIRIRIICR 


Henri N 








TIZIE DI 


——— T=5= 
ZBORSH rUALIANE 


VENBZIA, 23. Rendita 
Ital, E gen. 1508 a 05,8 (di 
14; 1 doglio 97.85 n 98. . 

Azioni Bunar Vonata in 
cont. termino da 388, — a 
id, Ranoa di Credito 
Veneto da 268 a 270 
Società Veneta di Costrus, 








COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Piazza Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 
RO 

‘ Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 

‘Partenza nei Mesi di NOVEMBRE è DICEMBRE 1888 per 


RIO AJNETRO, MONTEVIDEO, BURNOS-AIRRS 


per MONTEVIDEO è BUENOS - AIRES 
partirà 15 Novembret888 


» 30 » 


» 4 Dicembre » 


» 15 » 


per RÎO JANEIRO c SANTOS 


Vapore postale Birmania partirà il 22 Novembret 888 


» 8 Dicembre » 


» 22 » 


L.. per VALPARAISO e caLcao 
ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 
partirà P.8 Dicembre 1888. È 


Merci e Passeggieri all’ DEFICIÒ DELLA 
in UDINE Wia Aqulleja num, 94. 


CERTIFICATI 
NUMEROSI 
delle primarie 





mediche 


(Marea di fabbrica) 


OMPLETO PEI BAMBINI 


inaufficienza del latte materno, fucitita lo' slattrigo 


vata 





HORSHR DATERMD 
cs SI rea 









AUTORITÀ 


anche vantaggiosamente: 
li stomachi delicati. 
re su ogni scatola la fir- 
IESTLÉ Vevey (suisse), 


no, chi 


È 








pa porre o sonei cRIULI 







































covono crelnalvamento perso A. prec 0 Ca PARIGI, ii Ruo do Belaunco — MILANO Via detta Hola 16, - AE \ INSERZIONI ta Uain 
ROMA, Via di Pietra 90-9ì — NAPOLI, Piazna Municipio, angelo Via P. F. Imbriani, 26, la x ZIONI Il e 
SR = ———————@@@@e-- = nine Ù ct Samesira 
BORSA —_ | ORARIO DELLA FERROVIA Y 
da Udine a Cividale è vicovorsa | da Udine a S. Giorgio 0 vicovry cin Ju 

Ri 





du Udino ju 8. Giorgio |du8.Oiorglo! «Udia 


‘canoito italiano da 17,0 ap glioreso ta oro dg Detta 


da Udine tu Cividalo | da Cividale | a Udino 


re 
























































































































Rand, Ital, 
08, Cambi |47.05, Dotto Germanicha du|l dutta 40,0 100.00 Det Bada 9.03 a. G8 » 540 » ore 0, alora 7,8 n.loro 7,18 a, 
Lontra da 88,3 1a 20. HO 70. a 00.80 de I te De 00 o old] gru Bla (ora dot el alato gio» Mi so pl 
Camb Francia de 101.15, Rondita nustrieca fn curtafl Arfoni tabacchi 101 26 190 pi 203 p. 125 pi 1238 pr I mp ne, lo es 
a 1Cì.06 Cambi Berlino da da 8E270 w 88.00 Dette in]l  Permo. 640 b. |-713 poi 247 | 3000 Ni Giornale 05 
12498 pa 1942 Asgonto Va —.— a —.—. 845 p 0.18 pi if 74 pf Rai | 
li FIRANE 23. Land, Ito rendita Maho no li ore LONDRA, 22. lagless] LLSI p. i 10.40 p. 10,3 p. 
dea 35.56 142 Cambi Fruvcia $00_ dal0085a 101.08 (od. ilrit laliane 06, 12 {da Udine a Venezia 0 vicera da Pontebba a Udine 4 vicevora 
dC, & Aa, F. Mv. 287,00 Gt,90 a è, , È dai ci È A 
Meo Aa E Men OL TRISSTA, 83. GO0 da c1.90 a 02.10 ll nERtNO, 33, Mubitlre] PARTENZE ARRIVI | PARTENZE — ARRIVI PARTENZE ARIOVI | PARTENZIE Ati 1 III 
@QRNOVA, 23° M, buona Iteudita italinoa 947,8 dal} 19990. A iriccho 206,70.] daUdine |. |a Vonozia |;da Venezia I a Udine da Udina | Ja Pontotballdn Pontobba au n0 ' 
Rendita Italiana 98,02 Ar. a 28.1 Groci id dullliomburdo . + Itenditef ore 1.43 a.[m.[oro 7.18 u.|ioro 4.35 u,f1. lov 1239 a sl ino 
Bauca Nue. 2IL0 Az, Mo- Ir, 416.09 a 2Î8.00. Italiana 95.40 a jo n. È sai sli sno ao. Je di are so 4 È lore 046 s-|[ore duo sd n lore 9,194, dai 
An, Fer, Mer fl Tendeuza abbastuora far- VIENNA, 29, Î 18 gefd -40 più ID a-fo 236 p. dia 468 A I CI i 
78à 00A4.For. Med, 613.50, | ma par lo carte, però conf Azioni Crodit wi0.5e. Ri-l PARIGI, £3 Rendita Fr. 1250 p.fo.f 5.16 vil 315 p 019 p 10.30 a.lo.| 1.34 p. 224 p. lol isp Da Pords 
ROMA, 53. Reutita Îta= f[ affari disanim ti. Notti. 1300 140.00, Detti][3010 88 00 Itondita 30 por SAI plo| 966 | Zi 85 OP 4.20 p.lo.| 7.46 P. 6. Po] 7350 mento Î seg 
ana 98.0 Az. Banca Go- tazionai | cambi, ‘804 175.00 Rendita au- li 2 30 p.ld, 135 pi | 190 a .30 p 149 p. 236 p. |. 2) 
liana 08.05 Az. Banca G Si 1 b ai a tO Itondita 4 ict 204 20. 8120 p.laf 1135 pil 9. 230 630 pid.j 849 636 p. lil 8207 
latriaca in: carta 81.85, Per- {| Kend. italiana 90.85 Cambi] t 
PARTICOLARI ato dello Stato | 262.75 fu Londra 2. Risultato 
È ettoutrionali — ; 7 
Portgt, Îé Chiusa R. Napoleoni 9.64. 1/2 Lotti [zioni fere, italiane da Udine a ‘Trieste è vicevorsa Jonzzi 1734, 
LOS SI. Rondi Tarchi ioni Qrodit Cambio italiano 78 Bene dici Comun 
marimio 24. Rondita Inoghereno 301. lita ti , " 
a Segmmao 24, Hondita l ruoì 064 10 0,65, | Îanttriaco 410 Banca an- Parigi 803. Ferrorio taui PARTENZE ARRIVI : PARTENZE ARRIVI 
39,75, N, aust. B| Zecchini 6.72 a 6,74. Lireligio austriaca 1)4.00 Lom-i{sino 503. Preatito egi-) da Udine a Trieste I da Trieste a Udine 
oro 109,20 Londea 421,20 [f Sterline da 19.18 -ljbarde 100.25 Union Banck |ziano 108,75 Prestito spa- ore 2,50 aut. | = misto lore 7.375nt. | oro 7. not. } omnibus fore 10. sn 
ì Lire Turche 918.78 Landarbank 215,00 |guuolo est 52,78] Banca di 7.54 ant. u2laot. |! 9.10 = | ompibus 12,30 pow iti 
Londra da 321,75) & 122.x=i[| Prestito comunale vienusse[{ sconto d37. Banca otto- IL, sot 12.33 a Cormons 4:50 pom. | omnibus 8.8 Paroncilli 
Francia dla 48,10 e 48.60 l14350 Rendita austriaca] mena 520 02 Cred. fondiario 3.50 pom. 9. poni. | taieto LL sot, rande mo; 
Italia 47.65 a 47.75, Ban-Ilin oro 110,00, Detta un-1t360 Azioni Suez 2295. 3.36 pom, da-Cormons3. pos] misto 427 pom, 6 
3 » Ò 
sd o ec ll si 
aL ; FERREE 0 1 
i (Fer 1 PRODUTTORI D'OLIO DI BORDIGHERA NAUNITI 
£U, x ce erRe 3 tendono diret te alle famiglie, to qualisà snighore dol Joro. olo pio Par 
F SS ‘oliva. — Essi si rivolgono perticolarmeste a coloro che vogliono usi Gal 
vpi |) n no orlo genuino che non sia nocio alla salute, nè disaggradevoli nn al 
MALA TIK VENEREE UDIRE lato, garantendo di non mettere în vendita ché un tipo nico di. dn «Mor 
gira per, rasa sue marca sccredirata. _ le smorcio si fa in eleganti * Manca au 
atto da 10 © du 20 litri, munite di rubinetto, fisso di e 
Deholezza virile AL ENTRO, Lutto ri, mupife di rubinetto, al prezzo fisso di WAR 2 ABBI! mente il Fi 
dit inali nottur diumo, pedizione contro assegno, fraaco atszione in palunque punto d' cibeoto 
be emineli potturneo diezae Ipellietgio e ‘cassa di leguò gratis Por quantità di BO li © più n iP 
SAN PR QURATI, sì guariscono radical diete anche in fusti (fusto e porto prata), Per richieste riolgorei si | elia fa 
i i duttorl tolti Rordighera riuniti, PORDIGHER gforanzi 
ott. KOCH, Spec'fico d' esperimectata miì- . Genova, via Orefici, 121, Ricerca di ug;n Rn 
ella poronza virile, indobolits 1n quale % RA *B70 
turbazione, dissolutezze d'ogni sorta, 7 " n Nei i oll 
tante di mente, forti dispiaceri, età Orologi d' d " ‘nda d RITIS 
È logi d’oro e d'argento ® = © ‘Giorni ac 
e pel ricupero della forza , : BZ ® Wri della 
a È ) Pendole, Candelabri, Sveglie © BBDO dori ‘detla 
fidenzisimente con indicazione dei mali a c i 7 pri della, 
ae uEniO Orologi da muro Ò tarsi de dI 
Milano, Corso Genova, 17. Catene d'oro e d'argento stri, col di 
Cont lia L, 7 gi spedisce l' HSSENZA VIRILE dovunque "i È s 1 Si Se arlando di 
‘ontro vaglia L. 7 si upedia i bijouterie, Pietre preziose tonico ricostituente. digestivo Periino ess 
Posate e Vasellami d'argento preparato dal chimico-farmacista Luigi Dal Megro tioti'a mir 
Decorazioni per ordini equestri TIIMAIS. Ebbene, 
Questo elivir è da molti anni esperimen- sua di 
e tato utilissimo în tutte quelle debolezze di sto- ali "n 
en e .3I ASSUMONO COMMISSIONI maco e prostritzioni del stano nervoso în cui dia nn 
G » 2 ; sono iniollerabili e nocivi la maggior parle dei Ri 
lavori e ripara- dI 1 iggion pi IRBRO E 
© 1 a Z, mi i pa così deili Elinir di China — nei quali troppo pubblicano 
@ zioni in orologi ed spesso di China non vi è che il nome — pro. vha chi pe 
Sogietà riunito È, oreficerie. ucendo effetti del tulto contrari, come bruciori | qualo .saret 
& si allo stomaco capiogiri,e quindi maggior debolezza Cosìgtià dla 
FLORIO e RUB. ATTINO . Dose : Agli adulti 4 cucchiai da tavola al dl second 
$ giorno a dislanze eguali — ai fanciulli la metà È secondo 
oe Lire 1 la Votliglia. 5 dio celebre 
È Deposito in Udine presso Ufficio Annunzi Dio quali, g 
. » del CITTADINO ITALIANO (via della Posta, I Derhde 
do da = 16/ — in Nimîs (Friuli) presso il preparatore. olîni oghi: 
SELE” sno go SS OR iii 
macchiavell 
È — — ff) testo di dir 
2 dicernbre 





jibvocate! 1 
un complot 
:Stato, il Mit 
di Daputati 


BSSÈEeSS 




























i EAU DE LyY 
o Quest’ acqua rende al momento bianca , 
e vellutata la pelle più bruna ed ha inoltre 2 sin politto 
le proprietà di far sparire lo mace ì vee 
viso. Unico deposito presso la Droghieria ci St " 
Qua e. samisini. A al prigionie 
eesseeseSs2ee “i 
S 7 aa id A os ua i sino premi 
i 3 Mm agaeogei £ miniati 
ANTICOL: co "al S3>ER8ri.E i 
i n At E rx id 55 sò CES Appendios 
ne È 
‘<FERRO - CHINA - BIiSLERI A MARIE 
i R ne È 2 «EL INR] 
:  S3ilano -- FELICÉ BIÎSLERI -- Milane x 285 qgoettò 
EL Lo Tonféi ricostituente del Sangue | se 8 ‘a fi è Em7S9 sa. 
Liquore di bibita all acqua di Selta, Soda, Caffe. Filo ed auche solo. 3 Posz8gn58s 
i Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto e O S: : a s 23 55 33 É 
= ®» = As 
. pù È FELL ialetT PIRO 
Attestato medico. -< 58850 5.@5 O 
7 CREATA 
Pi EN°N 36 
Lussgiegg o 
COMUNE DI MILANO Sat sap, 2 
_ tiisuno, 14 ugonto 1847, Pg SL SEI 
SERVIZIO SANITARIO = sacco o? 
fn S ca VAfenli virt 
- Io sottoscritto lealmenie e ton soddisfazione dichiaro d'aver adbperato ' di dla aan 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA «tdi stendeva 
BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida dono d'urini 


azione nel combattere le infesioni miasmatiche ecc., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per , 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati‘chimici di tal genere. i 













Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 4 o " iù 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molli mibi egregi colleghi. : è cei? pena Ser 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me oltenuti, (ed dn bre, . a Tipografia della Pa Romena: 
lempo)-da sì prezioso farmaco, che io solilumente adoperavo unito all'acqua e 1 - © . 4 quali ci ri 
di Selta GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO tria del Friuli n stampa fi jio.qu 

ico Municipale, si ' e _ 4 no ore?.. 

.. Si-wende ini Udiné nelle farmacio Bosero Aùgusto: Gia- qualunque genere di BI bg Ro 
comà Commessati ;. Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris Arr ei @ . ” «Dunst 

«| Angelo:e-Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso la farmacia per commissione forni a qui sore 
o pen 


co sagl@ip seine 
Bottiglia grande È. E. mezza Bottiglia L_ 3, 
Udine 1848, — My. della Pairin del Friuli. 





-PodretcanGiulio. sare 


4 


essendo di tipi svariati. 
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